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Fare giustizia ! È questo l 'ammonimento 
che ci viene dal Duce; è un ammonimento che 
noi dobbiamo ascoltare con riverenza e seguire 
con fedeltà. (Vivissimi prolungati applausi -
Moltissime congratulazioni). 

PRESIDENTE. Veniamo ora agli ordini 
del giorno. 

Il primo è quello dell'onorevole Mazzini, 
sottoscritto anche dagli onorevoli De Mar-
tino, Ferracini, Tumedei, Redenti, Olivetti, 
Rotigliano, Di Mirafìori e Vacchelli. Ne do 
lettura: 

« La Camera, convinta che la segregazione 
cellulare costituisca un sistema oramai su-
perato di giustizia punitiva, perchè senza 
avere alcun speciale effetto moralizzatore 
rivela la sua crudeltà anti-umana nell'altis-
sima percentuale dei casi di alienazione men-
tale che si verificano nei penitenziari, invita 
il Governo a esaminare se non convenga in-
trodurre opportune riforme in questo campo ». 

L'onorevole Mazzini ha facoltà di svolgerlo. 
MAZZINI. Rinuncio a svolgerlo, ma lo 

mantengo. 
PRESIDENTE. Onorevole ministro della 

giustizia, lo accetta ? 
ROCCO, ministro della giustizia e degli affari 

di culto. Circa l'ordine del giorno dell'ono-
revole Mazzini, sopra l'abolizione della segre-
gazione cellulare, posso assicurare che nel 
nuovo codice di procedura penale questo pro-
blema è affrontato, e, spero, risoluto anche 
con soddisfazione dei sottoscrittori del detto 
ordine del giorno. Quindi prego di convertirlo 
in raccomandazione. 

MAZZINI. Ringrazio l'onorevole ministro 
e converto il mio ordine del giorno in racco-
mandazione. 

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 
che è stato svolto dall'onorevole Barbiellini 
Amidei. Ne do nuovamente lettura: 

« La Camera raccomanda al Governo che 
nel lavoro di riforma dei codici sia, nel Co-
dice civile, chiaramente stabilito il complesso 
dei principi e delle regole definenti la natura 
delle acque del soprasuolo e del sottosuolo. 

« Cosicché le leggi speciali sulle basi dei 
principi giuridici contenuti nel maggior testo 
legislativo, il Codice, limitino la loro azione 
a favorire l'incremento delle attività, che in 
relazione ai tempi si possano sviluppare a 
benefìcio della nazione e della civiltà ». 

Onorevole ministro, lo accetta ? 
ROCCO, ministro della giustizia e degli 

affari di culto. L'onorevole Barbiellini chiede 
che nella compilazione del nuovo codice ci-

vile siano posti i principi fondamentali re-
lativi al regime delle acque. 

Non ho nessuna difficoltà ad acconten-
tarlo; e accetto quest'ordine del giorno come 
raccomandazione. 

BARBIELLINI AMIDEI. Ringrazio l'o-
norevole ministro e converto l'ordine del 
giorno in raccomandazione. 

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Verdi: 

« La Camera, tenuto presente che il nu-
mero di magistrati non potrà, per difficoltà 
di reclutamento e per esigenze di bilancio, 
essere aumentato in proporzione del crescente 
lavoro degli uffici giudiziari, fa voti che si 
proceda con la maggiore possibile sollecitu-
dine alla riforma dell'ordinamento giudiziario, 
semplificando il funzionamento della giu-
stizia, in base al quale dovrà compiersi la 
riforma dei codici di rito ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro. 
ROCCO, ministro della giustizia e degli 

affari di culto. Ho già risposto, nel mio di-
scorso, in merito a quanto è chiesto in detto 
ordine del giorno, e non ho nulla da aggiun-
gere. 

VERDI. Sono sodisfatto di quanto ha 
detto l'onorevole ministro, e ritiro quindi il 
mio ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno 
che è già stato svolto dall'onorevole Manaresi: 

« La Camera, mentre attende dall'opera 
appassionata e dall'alta competenza del mi-
nistro guardasigilli e dei suoi valenti colla-
boratori i nuovi Codici dell'Era Fascista, in-
voca disposizioni che valgano, in materia falli-
mentare, a rendere più spedite le procedure, 
più oculata la scelta dei curatori ed a togliere 
la consuetudine purtroppo invalsa di asse-
gnare le più complesse e profìcue procedure 
sempre agli stessi vecchi professionisti, più 
noti per il loro recente passato antifascista 
che per la loro competenza professionale, di-
sponendo invece che, a parità di merito, esse 
debbano essere affidate a professionisti sicu-
ramente devoti al Regime, specie se essi vo-
lontariamente e con sacrifìcio prestano la 
loro opera ardente e gratuita alle istituzioni 
del Regime e del Parti to ». 

Onorevole ministro della giustizia, accetta 
quest'ordine del giorno? 

ROCCO, ministro della giustizia e degli 
affari di culto. L'ordine del giorno del camerata 
Manaresi è diviso in due parti; la seconda 
è più delicata della prima. 


